
Bassolino, il Pd
e il fantasma della disfatta

■ di Enrico Fierro

«A Roma, lì negli open space
del loft, non hanno capito
che stanno scherzando col
fuoco». Ancora amarezza nel
quartiergeneralediBassolino.
Amarezza per l’ingratitudine
romana,per i tanti«smemora-
ti» che «adesso se ne lavano le
mani». Insomma: quelli che
nel 2005 «hanno supplicato
Antonio di ricandidarsi alla
guida della Regione, quelli
che hanno dimenticato che
qui si vince dal 1993 e che se
ProdièandatoaPalazzoChigi
è grazie ai voti nostri».
Nervi tesi e cuori scuri. Per i
sondaggi da ultimi giorni di
PompeichecircolanoinCam-
pania: Pd e centrosinistra ai
minimi storici, centrodestra
alle soglie del paradiso. La de-
bacle alle falde del Vesuvio si-
gnifica lasconfittanelPaese.È
per questo che in tanti, in
troppi, nel centrosinistra e so-
prattuttonelPdhannogiàtro-
vato un capro espiatorio. E
questo avvelena gli animi de-
gli uomini più vicini al presi-
dente. Che ieri si aspettavano
un segno, una frase, almeno
unaparoladi sostegnoallade-
cisione del loro leader: «Io re-
sto al mio posto è una guerra,
non diserto».
Ma da Roma sono arrivati so-
lo segnali deboli. Flebili quelli
lanciati dal plenipotenziario
del Pd Goffredo Bettini nella
trasmissione di Lucia Annun-
ziata. «Rispetto la sua scelta di
restare». Troppo poco, solo
un piccolo passo in più del-
l’appello veltroniano «alla co-
scienza di Bassolino». Bettini,
poi, riflettendosullacrisidei ri-
fiuti in Campania, sul rinvio a
giudiziodelgovernatore, sulle
polemiche feroci che stanno
devastando Pd e centrosini-
stra, parla della «necessità di
unprofondorinnovamento»,
ma anche lui si richiama alla
«coscienza di Bassolino» cui
tocca «valutare se questo pro-
cessodi rinnovamentosiaaiu-
tato o meno dalla sua presen-
za».
Parolenoncertodi incoraggia-
mento.Chenelquartiergene-
rale bassoliniano i più inclini
al pessimismo valutano come
una sorta di pietra tombale
sulla sortepoliticadel loro lea-
der.
Ma Bassolino non molla. La
sua decisione è un misto di
passione e orgoglio personale

(«sigiocheràtutto,nonassiste-
rà impotente alla demolizio-
nedella suastoriapolitica»,di-
cono i fedelissimi) e lucida de-
terminazione.Uncalcolopoli-
ticoche èal limitedel dispera-
to azzardo. Mancano 68 gior-
ni alla conclusione del lavoro
di Gianni De Gennaro, si spe-
ranelmiracolo.Forse le strade
diNapoli e delle cittàdell’hin-
terland verranno liberate dal-
le tonnellate di monnezza
che appestano l’aria e la vita
deicittadini. Solodopo,è il ra-
gionamento, si potrà parlare
di quello che di buono è stato
realizzato in questi 15 anni di
poterebassoliniano,edelleco-
se che non sono state fatte.
Ancheglierroriverrannomes-
si in piazza.

Nel frattempo la giunta regio-
nale è stata rivoluzionata. Ba-
sta con le snervanti mediazio-
ni con partiti e capicorrenti.
Quei micidiali sì che nel 2005
portarono all’elezione di San-
dra Mastella e alla spartizione
del potere regionale: ai Ds le
politichedisviluppo,aicolon-
nelli di Ciriaco De Mita il va-
sto bacino di voti della sanità.
Si tornaallo spiritodel ’93.As-
sessori esterni, qualificati, tec-
nici e manager della sanità
scelti in modo indipendente.
Una decisione giusta ma arri-
vata fuori tempo massimo.
Una sorta di nostalgico ritor-
no al passato.
In mezzo ci sono le elezioni
politiche. E le liste. Da Roma
nonvogliononessuncandida-

tochefacciaricordareaglielet-
tori l’esperienza del governo
Bassolino. Lo hanno detto
conchiarezza:nessunassesso-
re in partenza per Montecito-
rio o per Palazzo Madama. Il
Pdcampanoneproponeinve-
cetre.Sivedràcomeandràafi-
nire.
Il risultato elettorale farà il re-
sto: se le urne trasformeranno
Napoli e la Campania nella
Caporettodel Pd, non è esclu-
so che Bassolino lasci tutto in
coincidenza con la fine del
mandato di De Gennaro. Se il
risultatosaràaccettabileBasso-
lino resisterà fino al 2009, da-
ta delle elezioni europee. Nel
frattempolavoreràperrecupe-
rare il terreno perduto anche
dentro il suo partito.
Fin qui il racconto dell’uomo
che per quindici anni ha con-
dizionato, nel bene e nel ma-
le, la vita di una delle più im-
portanti regioni italiane. Ma
inCampaniaè inattounfeno-
meno più ampio e profondo.
Un potente bradisisma sta
sconvolgendo il potere. Cle-
menteMastella,èormai ridot-
toapateticorasdipaese.Ciria-
coDeMitasiavviaaconclude-
re lasuastoriapoliticanelmo-
do più inglorioso: divorerà
cannoli in compagniadi Totò
vasavasa.La destra si appresta
a riproporre la stessa identica
litigiosissima leadership che
in quindici anni ha perso tut-
te le battaglie possibili. Altro
che nuovo: Pomicino, Alfre-
do Vito, con le promesse di
Berlusconie lemelodiediApi-
cella, sono già pronti. Qui,
scriverebbe Antonio Gramsci,
«il vecchio stamorendo,ma il
nuovo stenta a nascere». An-
chenelPd,dove-candidature
suggestive a parte - non si in-
travedono nuove e credibili
leadership in grado di affron-
tareunacrisi cosìvasta.Nessu-
no le ha costruite in questi
quindici anni. E nessuno ha
saputo costruirsi come leader.
Perché in troppi hanno vissu-
to all’ombra di Bassolino, del-
la sua immagine,del suosiste-
ma di potere, del suo consen-
so. Yes-men sempre sorriden-
ti e in attesa di una investitura
alla successione. Oppure op-
positori interni spesso afoni
quandolastelladel«presiden-
te» brillava, uomini sempre
pronti a trattare candidaturee
posti in lista.

■ / Napoli

Veltroni gli aveva chiesto di fare «la cosa giusta»
Ma il presidente della Campania sotto processo

per i rifiuti ha risposto: «Io resto qui»

IN ITALIA

«Se Prodi nel 2006 ha vinto è grazie ai nostri
voti» insistono i bassoliniani

E sulle liste si rischia la resa dei conti

Bombe carta contro la polizia a guardia della discarica
Marigliano, attacco al sito di stoccaccio. Sciopero della fame della donna che si è data fuoco

Bombe carta contro la polizia.
Ancora tensioni nel Napoleta-
no per il protrarsi dell’emer-
genza rifiuti. La scorsa notte
4-5bombecartasonostate lan-
ciate contro il presidio di poli-
zia all’ingresso del sito di stoc-
caggio di Marigliano. Poco do-
po la mezzanotte, alcune per-
sone a bordo di 2 auto hanno
raggiuntoilpontedell’asseme-
diano Nola-Villa Literno all’al-
tezzadi viabosco e da lìhanno
lanciato gli ordigni artigianali
contro i poliziotti che presidia-
no l’area. La polizia indaga per
identificare i responsabili. E da
ieri è ricominciata la protesta

di Lucia De Cicco, la donna
che due giorni fa si è data fuo-
co contro la riapertura tempo-
ranea del sito di stoccaggio di
TavernadelreaGiugliano(Na-
poli), che ha annunciato lo
sciopero della fame. La donna,
ancora ricoverata nell’ospeda-
le Cardarelli di Napoli, ha rice-
vuto la solidarietà di una deci-
na di manifestanti che hanno
deciso di aderire allo sciopero.
Tra loro Carla Ruggiero dell’as-
sociazione «Napoli punto e a
capo». «Comprendiamo le dif-
ficoltà del commissariato - ha
detto la Ruggiero - ma noi sia-
mo le uniche sentinelle since-

re in questa vicenda. Dal com-
missario attendiamo un gesto
di distensione e di solidarietà
umana che è arrivata, invece,
da molte realtà territoriali».
L’emergenzacontinua. Gli im-
pianti di Cdr sono di fatto fer-
mi in Campania e la raccolta
dei rifiuti è temporaneamente

bloccata. Preoccupati i tecnici
dell’Asia, la società di igiene
ambientaledelComunediNa-
poli, perché sono a rischio, sta-
notte, i serviziminimiessenzia-
li e cioè la raccolta dei rifiuti in
prossimità di mercati, scuole,
ospedaliepubbliciuffici.ANa-
poli ci sonocirca 3.000tonnel-
late di rifiuti in strada e l’Asia
hatutti i camionpieni.Leperi-
ferie sono già in affanno da
qualche giorno, soprattutto i
quartieri di Pianura e Scampia,
mada ieri anche il centrocitta-
dino mostra scene di cassonet-
ti saturi e rifiuti lungo imarcia-
piedi. Situazione ancora peg-
giore in alcuni comuni della
provincia. L’unica discarica

aperta in Campania in questo
momento è quella di Macchia
SopranaaSerre (Salerno),men-
tre da due giorni è stato aperto
temporaneamente il sito di
stoccaggio di Taverna del Re a
Giugliano.

EMERGENZA CAMPANIA

Gli impianti Cdr
sono praticamente
fermi, in provincia
situazione
sempre più critica

Antonio Bassolino Foto di Ettore Ferrari/Ansa

In Campania ora
i democratici devono
reinventarsi
una leadership
con le politiche in vista

Foto Salvatore Laporta/AnsaIl timore è quello
di una Caporetto
in tutta la Regione
I sondaggi sono
davvero in salita

Tra loft e governatore
continua la tensione
Bettini: puntiamo
sul rinnovamento
valuti lui se ci aiuta

L’amarezza
dell’entourage dell’ex
ministro: a Roma
non sanno che così
scherzano col fuoco
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